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Bellezze in pista
La Ferilli sfida
Miss Germania
Bellezze in pista. I tifosidella
«Rossa» oltreallaFerilli,hanno
potuto apprezzare Nadine
Schmidt (Miss Germania) in
visitaa Schumacher nel suo
motorhome, laconduttrice tv
Elenoire Casalegno e la cantante
Lisa Stansfield.Molto
”gettonati”anche i cestisti Usa
Brian Williame Dennis Rodman
(nella foto) che hanascosto i suoi
capelli ‘multicolor’ sotto un
berretto di lana.
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Da Cernobbio
arrivati anche
i big dell’economia
Dalla vicina Cernobbio, dove la
tre giorni del seminario
Ambrosetti aveva attirato 200 big
dell’economia, solo in trehanno
fatto i 40km che la separano da
Monza: Alessandro Profumo,
amministratore delegato del
Credito Italiano; Chicco Testa,
presidente dell‘ Enel e Franco
Bernabè, amministratore
delegato dell‘Eni che si è
presentato con tanto di
telecamera amatoriale a tracolla.

Max Biaggi deluso
«Mi sono annoiato
Fisichella si rifarà»
Il trevolte campione delmondo
della 250, max Biaggi,non ha
nascosto la suadelusione
commentando ilGp d’Italia. Il
centauroromano, che con
l’attrice Sabrina Ferilli sembra il
più popolare tra i 120milaa
Monza,ha detto che lagaraè
stata «abbastanza noiosa.
Peccato per il mio grandeamico
Fisichella che haavuto problemi
con lamacchina. Si rifarà
presto».

Antonio Calanni/Ap

Un accampamento colorato lungo la pista di Monza. «L’importante è sentire l’essenza della velocità...»

Tra i tifosi e i loro miti
a «non vedere» i bolidi
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MONZA. Una domenica nella Fossa
deimotori.Unagiornatadi festadai
tanti sapori: forti, offensivi, teneri,
surreali. Presi così, come vengono.
Dieci ore nel Prato dell’autodromo
di Monza fianco a fianco con mi-
gliaia di persone (saranno 120mila)
celebranti un rito, partecipi di un
evento quasi virtuale. In un clima
da disco music a centomila cavalli.
Nel nome della Ferrari eper laFerra-
ri. Se è la prima volta che vieni non
pensare allo stadio: è tutta un’altra
cosa.

L’impatto

Alle 8 e mezzo di mattina davanti
allaVillaRealesipedalagiàasfissiati
dai pullman e dalla lunga coda di
auto: è già folla. Entri nel parco ed è
uno strazio. Auto e bus posteggiati
ovunque, immondizia a chili spar-
pagliata qua e là. I viali invasi da fe-
roci bancarelle che ti aggrediscono
con i gadgets, dal cappellino alle
mutande firmate. Ai lati vedi solo
tende e roulotte di un infinito cam-
peggio.Cisonoanchequattroocin-
que leghisti che ti sventolano sotto
il naso una videocassetta con i co-
mizi storici di Bossi e un giornale.
Un grande prato verde ospita alme-
no 25 elicotteri che ogni 30 secondi
atterranoo decollano con sopra po-
liziotti, carabinieri, cineoperatori o
vip vari. Un vero inferno, una vio-
lenza che il parco di Monza proprio
nonsimeritaenondovrebbepiùvi-
vere. Non è questo il posto per un
circuitodiFormula1.

Èunserpentedigentechesimuo-
ve lentamente: giovani, tantissimi,
maanchefamigliole,epoistranieri:
tedeschi soprattutto, con la ma-
glietta della Ferrari e il cappellino di
Schumi. Idialetti sisovrappongono
anche se forte è l’accento del sud.
Molti sonoquidatregiorni:130mi-
la lireehaidirittoancheallatribuna
centraledurante leprove.Oggiperò
c’è il Gran Premio e là ci vanno solo
gli invitati, a loro è restato il Prato
(che per la domenica costa 75mila
lire): una striscia di terra su ambo i
lati della pista larga venti metri con
in mezzo una moquette verde. E lì
sopra una foresta di bottiglie di pla-

stica vuote, sacchetti e monnezza
varia,piùcoperteesacchiapelo,do-
ve hanno dormito una o due notti.
Adesso, sono quasi le dieci, riposa-
no, mangiano, fumano - non solo
sigarette - e bevono birra in enormi
bicchieri di plastica. Intorno acre è
l’odor di salamelle. Sugli argini del
Pratoseifiledipersoneaccovacciate
o sdraiate attendono in pole posi-
tion e con aria beata che il rito si ce-
lebri. Improvviso esplode l’urlo, la-
cerante. Si corre sull’argine dove c’è
già il pigia pigia. Tra teste e spalle
schizzano proiettili di cui si fa fatica
persino a distinguere i colori. I giri
del motore lanciato a 350 all’ora
colpiscono timpani e cervello. Fan-
no male. Parecchi hanno comprato
tappi di plastica per le orecchie, a
tremila lire la coppia. Sono i giri di
ricognizione della mattina e alti si
levano gli applausi quando passa
l’urlanteboliderosso.

Meglio in tv?

Jorg avrà 25 anni ed è arrivato da
Bingen insieme ad altri 30 conna-
zionali. «Ma non era meglio restare
a casa davanti alla televisione?»
«Maybe,forse»,èlarispostagridata.
Un gruppo di immigrati ialiani che
lavora in Germania,nelBadenspie-
ga così: «Dov’è lo spettacolo? Sta
tutto nel trovare dei posti buoni».
Saverio che vive a Messina aggiun-
ge: «Si possono anche fare delle
scommese sul colore della macchi-
na che passa», ma suo figlio Nicola
chedimostra15anninonhadubbi:
«La gioia sta nel rumore», dice esta-
siato. Applausi fortissimi e trombe
inlibertà:stapassandoSchumacher
sul carro attrezzi con il muletto.
Non importa la festa non è ancora
cominciata. C’è anche il signor Di
Girolamochesièportatodacasaun
televisore portatile a pila, è sudato,
armeggia frenetico: non si vede un
accidente.A50metrididistanzade-
collanodueelicotteri.Eanchequel-
li non scherzano. Incomincia a fare
caldo.Duesorellinesuiventicinque
anni si sono messe una paio di cal-
zoncini rossi, la camicetta bianca e
hanno un carinissimo zainetto ros-
sosullaschiena,icuginioifidanzati

portano due grandi tube biancoros-
se. Rosario, quarantanni e passa, vi-
ve a Palermo: «Tutti gli anni mi di-
co: basta. Questo è l’ultimo e invece
non ne perdo uno anche se i timpa-
ni mi scoppiano. Per me il bello so-
no leprove,c’èpiùentusiasmo,l’at-
mosfera è completamente diversa e
poi le guardi dalle tribune, persino
da quella centrale». Pit e i suoiquat-
tro amici sono giunti da Nottin-
gham,Inghilterra:«Quellochecon-
ta è l’evento.Edesserci».E il rumore
e le macchine che passano come
proiettili?«Èvero iononvedonien-
te e le orecchie soffrono, ma è l’e-
ventocheconta,epoiqueiproiettili
nonfannomale».

La festa
È ora di mangiare e le bancarelle

di panini vengono prese d’assalto,
ma c’è anche chi si èorganizzato un
vero e proprio picnic con tanto di
tovaglia e bottiglia di vino. Da un
grande contenitore frigo escono
uno stupendo arrosto e un’appeti-
tosatortadimele.Il tassoalcoolicoè
aumentato. C’è folla anche attorno
ai quattro banchetti delle «tre tavo-
lette»chesonogestitidaunnapole-
tano, un ungherese e due slavi, i
clienti italiani non abboccano, ma
qualche tedesco stupido si trova
sempre.L’atmosferaèrilassata: ipiù
giovani fannoguppomentrepicco-
li cortei si muovonocomesesi fosse
allavecchiaFieracampionaria.Una
visita allo stand della Lombardia,
un gadget da acquistare, la fila da-
vanti al simulatore di guida oppure
perunafotoconunagiovanissimae
aitante ragazza in tailleur di pelle
rossa davanti alla Ferrari dello scor-
so anno. Passa Natalia Estrada che
distribuisce sorrisi e saluti a tutti.
C’è persino il tempo per un caffè e
un riposino sulla coperta, o sulla
moquette. Anche le«canne» chegi-
rano di mano in mano sono diven-
tate più numerose. Intanto in una
quindicina si sono costruiti dei po-
sti a sedere su alcuni alberi attorno
allapista:dalìvedrannosicramente
meglio. Manca mezz’ora alla par-
tenza e insieme a Elisabetta,ventot-
tenneorgogliosadiessereoperaiain
fonderia, Vincenzo, carrozziere di

22 anni che sogna di comprarsi una
Ferrari e Luca ventiduenne impie-
gato dal sorriso leale che crede fer-
mamente nell’amore, occupiamo
unpostosull’arginedelPratoneldi-
sperato tentativo di scorgere il na-
strodiasfalto.

L’evento
E qui finalmente, grazie a Luca

riusciamo forse a comprendere l’es-
senzadelrito:«Ascolta,ègiustonon
vedere nulla perché la Formula 1 è
l’essenza della velocità. Io vengo
quidaottoanni.Permeilmomento
piùemozionanteèil rombodeimo-
tori al momento della partenza:
sembra un terremoto. Ascoltalo,
senti?» Sì è un terremoto, per fortu-
na dall’altra parte della pista. Ma
l’urlo si avvicina, passa Alesi:
«Ascolta, senti che potenza questo
motore,senti ladifferenzaconquel-
lo della Ford, senti che loro devono
cambiaremoltoprimadellaParabo-
lica mentre la Ferrari va via lun-
ga...». Non ci resta che annuire. La
disco music da centomila cavalli è

iniziataeLucaèinpista:riescepersi-
noadistinguere i coloridellepallot-
tole a quattro ruote che schizzano
più veloci degli occhi. Ad un certo
puntoafferma perentorio: «Nonc’è
più Villeneuve, gli è successo qual-
cosa. È fatta». Lo speaker non con-
ferma e lui ride: «Mi sono sbagliato,
forse perché mi ricordo ancora l’an-
no scorso quando Schumacherave-
va vinto e io sono entrato in pista e
sono andato a festeggiarlo fin sotto
ilpalco.Eccoperchéogniannoven-
go a Monza. Qui c’è più entusiasmo
che a Imola. È troppo bello. Co-
munque anche se Schumi non vin-
ce l’importante è che non arrivi pri-
moVilleneuve.Ilpadreeraunmito,
ma lui...». E così sarà:Michael sesto,
Jacques quinto. Ce ne siamo andati
prima della fine e uscendo mentre
l’urlo sincopato ci accompagnava
abbiamo sentitounpadre rivolgersi
al figlio,conunforteaccentosicilia-
no: «Nicola cosa dici ? La facciamo
unabellafotografiaalrumore?»

Silvio Trevisani

Precipita un elicottero
Trauma cranico al pilota

Monza pericolosa, ma fuori dalla pista. Un elicottero del servizio
navetta per il circuito ha avuto un incidente in fase di atterraggio
nei pressi dell’autodromo. È rimasto ferito non gravemente il
solo pilota, Enrico Galeazzi (37 anni), che era l’ unica persona a
bordo del velivolo che ha subito un trauma cranico e una
lussazione ad una spalla. L’elicottero è precipitato dopo aver
toccato con il rotore un altro velivolo anch’ esso in fase di
atterraggio. L’ incidente è avvenuto ad alcune centinaia di metri
dai paddock in direzione della Parabolica. L’incidente ha
sollevato immediate polemiche. Il rischio per la sicurezza dei voli
da e per il Gp d’ Italia, a causa della congestione del traffico aereo
in fase di decollo e atterraggio, è stato denunciato da un pilota
francese della società di aerotaxi «Helimontagne», Frederic
Lacroix. Grave incidente invece per una ragazza francese di 16
anni, investita nella notte di sabato da un furgone in uno dei viali
(il Mirabello). La giovane è ricoverata in prognosi riservata. Nel
corso della stessa notte sono state medicate 25 persone che si
erano infortunate tentando di scavalcare il recinto del parco.

Un tifoso ferrarista fino ai capelli Vincenzo Pinto/Reuters

Giancarlo Fisichella, favorito della vigilia, fatica a mascherare la delusione per un risultato inferiore alle attese
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MONZA. Schumacher Michael arri-
va sesto, Schumacher Ralph compie
una sciocchezza straordinaria, Alesì
Jean si conferma eterno secondo. Il
gran premio d’Italia lo vince Coul-
thard. Giornataccia, eh? Anche
Giancarlo Fisichella nonsi sente tan-
tobene.PromessanonmantenutaFi-
sico. Soltanto l’altro ieri la macchina
era, «perfetta per questo circuito»,
soltanto l’altro ieri «io fisicamente e
mentalmente mi sento pronto», sol-
tanto l’altro ieri «no, la pressione del
pubblico non mi spaventa, ho già di-
mostrato in altri gran premi di essere
maturo in questo senso». Giancarlo
ma che ci combini? Dovevi essere il
primo pilota a vincere qui a Monza
dopo Ludovico Scarfiotti (erano i
ruggenti ’60, per la precisione era il
1966)edinveceinpartenzaperdiuna
posizione, restiquartodall’inizioalla
finenonregalimezzaemozione.

La freccia del tiburtino appare
spezzata: «Sono stanco». È stancoco-
sì stanco che il suo «avrei preferito il
podio, ma sono soddisfatto», suona
amaro come un Fernet, come il caffè

senza zucchero del mattino quello
chescioglielenebbiediunubriacatu-
ra e riporta traumaticamente sulla
terra.

Riporta sulla terra un Giancarlo Fi-
sichella in continua ascesa (anzi in
impennatasefossepermessoiltermi-
ne in formula uno) in una stagione
dove corrono piloti che hanno ben
poco da raccontare (chi disse: due
mondiali di Schumacher non
m’hanno dato un giorno di Senna?).
E allora meglio riavvolgere il nastro,
meglio tornare indietro: giusto ieri,
«lamacchinadavadeiprobleminelle
curve»;giustoieri,«forsehosentitola
pressione di Monza e del suo pubbli-
co».Giustoierilafrecciadeltiburtino
ha fallito. È stato uno scivolone,
GiancarloFisichellahapuredatouna
mano, non lasciando che l’amico
Jacques Villeneuve lo sorpassasse, a
sua maestà Schumi, il miglior pilota
del circuito, certo, ma simpatico agli
altripilotiquantounparacarro.

«Il guaio è che con la McLaren sta-
voltac’erabenpocodafare.Aguarda-
re i tempieravamotuttimoltovicini,

maconunapistacosì,conquestocal-
do che mi ha costretto a guidare rigi-
do per non perdere aderenza, è di-
ventato impossibile effettuare i sor-
passi. Ho persino sbagliato alla par-
tenza e con questo mi sono giocato
anche il podio», che come sogno al-
ternativo alla vittoria, ci stava anco-
ra. Jacques Villeneuve gli ha fatto i
complimenti: «Siamo amici dai tem-
pi dell’Indy, mi dispiace di aver tolto
proprio a lui qualche punto, ma si sa
ognipilotafalasuacorsa».

La Ferrari per lui come per tutti gli
italiani è un sogno, pure quella. Ma
ora per lui è finalmente arrivato il
tempo di parlar chiaro: «Il mio pre-
sente è alla Jordan, il mio futuro alla
Benetton». Alta Corte di giustizia di
Londra permettendo; qui, infatti, sa-
rà esaminato il ricorso che entrambe
le case hanno presentato alla magi-
stratura per stabilire la corretta inter-
pretazione del contratto con cui la
Benetton, che in un primo tempo lo
aveva promesso alla Minardi, ha ce-
duto in prestito alla Jordan il pilota a
partire dal 6 gennaio di quest’anno.

Ma la Jordansostienecheilcontratto
vincola Fisichella al team perdue an-
ni.

Scorre un lampo splendente negli
occhi delFisico.Ehgià, èbello il futu-
ro di un ragazzo non miliardario che
corre in formula, è bello il futuro a
ventiquattro anni, quando sipuò e si
deveancoracrescere.Èbelloilfuturo,
probabile, allaBenettondiGiancarlo
Fisichella. Bello come solo certa gio-
vinezzapuòpermettersidiessere.

Monza che vive di queste tre gior-
nate, Monza che sogna di essere fa-
mosa e ci riesce, Monza che qualche
volta fa soffrire, Monza che fa il re-
cord di spettatori (115mila quest’an-
no) ha chiuso i battenti. Il pubblico
ferraristacontinuaagirareperlapista
portando un’improbabile bandiera,
improbabile non solo perchè è enor-
meeaformadicuore.Oggiagli inser-
vienti tocca fare i conti con la dura
realtà di un parco post atomico.
Monza ci rimanda alla prossima sta-
gione.Monzamonamour.

Azzurra Della Penna

Domani
Panis torna
in pista

Il francese Olivier Panis
riprenderà il volante della
sua monoposto di Formula
uno domani sul circuito di
Magny Cours (in Francia)
nella prima giornata di
prove della scuderia dell’ex
campione del mondo, la
Prost Grand Prix. È il ritorno
in pista del pilota transalpino
dopo l’incidente del 15
giugno scorso nel corso del
Gran Premio del Canada,
disputato a Montreal, nel
quale il pilota della Prost
riportò fratture alle due
gambe che resero necessario
l’intervento chirurgico.


